
Investire nella formazione di
terzo  livello,  al  PoliTo
conviene: i master aiutano a
migliorare  la  condizione
lavorativa
Investire in formazione post-laurea, per specializzarsi o per
aggiornarsi, è una scelta che si è dimostrata vincente anche –
e forse soprattutto – per sfruttare al meglio le restrizioni e
i rallentamenti legati alla pandemia: il VI Report sul Profilo
e sulla Condizione occupazionale dei diplomati di master di
Almalaurea  evidenzia  che  il  tasso  di  occupazione  e  le
retribuzioni di chi ha ottenuto questo titolo si confermano
superiori a quelli dei laureati.

 

Il  Report  sulla  Condizione  occupazionale  a  un  anno  dalla
conclusione  del  Master  ha  riguardato  un  campione  di  205
Diplomati nel 2019 della Scuola Master e Formazione permanente
del  Politecnico  di  Torino,  contattati  a  un  anno  dal
conseguimento del titolo: 15 di primo livello e 190 di secondo
livello. Il loro tasso di occupazione è complessivamente pari
al 93,6%: 77,8% per i diplomati di master di primo livello e
95,0% per i diplomati di secondo livello.

Il 40,5% degli occupati (16,7% tra i diplomati di master di
primo livello e 42,5% tra quelli di secondo livello) prosegue
l’attività  intrapresa  prima  del  conseguimento  del  master,
mentre il 25,3% ha dichiarato di avere cambiato lavoro dopo il
conseguimento  del  titolo  (33,3%  tra  i  diplomati  di  primo
livello e 24,7% tra quelli di secondo livello); il 34,2% degli
occupati si è inserito nel mercato del lavoro solo al termine
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del master (50,0% tra i diplomati di primo livello e 32,9% per
quelli di secondo livello).

 

Tra  coloro  che  proseguono  il  lavoro  iniziato  prima  del
conseguimento  del  titolo,  il  90,6%  ha  riscontrato  un
miglioramento nella propria posizione lavorativa  grazie al
conseguimento del master (100,0% tra i diplomati di primo
livello e 90,3% tra quelli di secondo livello) e, tra questi,
il miglioramento riguarda soprattutto lo sviluppo di nuove
competenze professionali, mentre tra chi ha iniziato l’attuale
attività lavorativa dopo il conseguimento del titolo il 66,0%
ritiene che il master abbia avuto un ruolo determinante per
trovare lavoro (80,0% per i diplomati di primo livello e 64,3%
per quelli di secondo livello) andando a caratterizzare in
modo più definito il proprio profilo professionale.

 

Per completare il quadro, gli ultimi elementi da sottolineare
sono  che  il  settore  dell’industria  assorbe  il  79,6%  dei
diplomati e quello dei servizi il restante 19,4% e che il
94,9% ha un’occupazione nel Nord Italia.

 

Molto positivi anche i dati relativi al Profilo dei diplomati
di Master del 2020 del Politecnico di Torino, che derivano
dall’analisi di un campione di 219 studenti che hanno ottenuto
il titolo, di cui 38 di primo livello e 181 di secondo livello
– su un totale di 6.405 di primo livello e 5,186 su 16
Università  italiane  –  e  possono  aiutare  ad  orientare  una
scelta considerata da molti laureati un’ulteriore investimento
di  tempo  e  di  denaro  da  valutare  con  attenzione.  Tra  le
motivazioni  per  l’iscrizione  al  master,  la  possibilità  di
acquisire competenze professionali è considerata decisamente
importante dall’85,4% degli intervistati, le prospettive di
diretto inserimento nel mondo del lavoro lo sono state per il



74,1%, mentre la possibilità di ottenere una borsa di studio
ha inciso per la scelta del 27,3% dei diplomati ai master di
primo livello, per i diplomati di master di secondo livello
nel 52,5%.

 

Ciò che emerge con chiarezza dai neo diplomati nei corsi di
Master offerti dal Politecnico è comunque la soddisfazione per
l’esperienza appena conclusa: il 57,5% esprime un giudizio
decisamente positivo per gli argomenti trattati nel corso.
Ulteriore  conferma  di  questa  soddisfazione,  il  76,4%  dei
diplomati di master dichiara che, potendo tornare indietro al
momento della scelta, si iscriverebbe nuovamente allo stesso
corso di master e presso lo stesso ateneo.

 

Il Direttore della Scuola Master – il professor Paolo Neirotti
–  ha  commentato  questi  risultati  asserendo  che
“L’interpretazione delle statistiche di Alma Laurea ci dicono
che in un ateneo come il Politecnico di Torino, i Master sono
uno  strumento  con  cui  ingegneri,  architetti,  designer  e
pianificatori urbani si avvicinano a ruoli e professioni dove
l’innovazione  tecnologica  richiede  un  innalzamento  ed  un
diverso  mix  di  competenze  tecniche.  Tuttavia,  la  nostra
tradizione nei Master “politecnici” guarda anche a percorsi
formativi  capaci  di  qualificare  e  riconvertire  laureati
provenienti  da  altre  discipline  su  tematiche  profondamente
legate ai cambiamenti tecnologici, economici e sociali che
stiamo affrontando”.

 

 


